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EDITORIALE 
 

 

TRA I DUE MONDI: EUROPA E/O AMERICA? 
 

 

Concepito intorno a una riflessione trasversale sull’idea di Europa – nelle sue radici 

storico-filosofiche, nelle sue evoluzioni istituzionali e nei suoi dilemmi contemporanei – il 

nuovo numero di Politica.eu si apre significativamente con un contributo d’eccezione: 

Europa e America: una considerazione sulla storia universale, testo inedito di Georg 

Simmel, proposto in apertura e accompagnato da un’introduzione di Davide Ruggieri, che 

intende richiamare un grande autore classico del Novecento per interpretare e ripensare 

le attuali relazioni tra Europa e America. 

Il nucleo centrale del fascicolo affronta con rigore e spirito critico alcuni dei temi più 

urgenti del nostro presente in Europa. Gastone Breccia, con All’armi! Eserciti, armi e 

strategie per il futuro d’Europa, chiama il lettore ad una riflessione sulla difesa comune e 

le prospettive geopolitiche del continente. Seguono saggi che, da prospettive diverse, 

convergono sulla necessità di una rinnovata civiltà democratica europea: Per un’etica 

della civi(li)tas, di Gianluca Luise, e Cooperare nello spazio europeo, di Rosa Tagliamonte, 

indagano il ruolo dell’educazione alla democrazia e della governance scientifica. 

Non manca, come ormai consuetudine, un’apertura transatlantica: Gianmarco Botti 

propone un’analisi della tradizione «cattolico-whig» attraverso la figura di Michael Novak, 

mentre Carlo Marsonet affronta il pensiero di Christopher Lasch, interrogandone le 

implicazioni per la tenuta morale del liberalismo democratico. 

Il ponte tra Europa e America si rafforza nel saggio di Michela Luzi e Marino D’Amore, 

che offrono una lettura sociologica delle recenti elezioni statunitensi, mentre Gianluca 

Sadun Bordoni rilegge le tensioni globali attuali come eredità e metamorfosi del conflitto 

tra nazioni e civiltà. 

Ampio spazio è dedicato alla riflessione filosofico-giuridica e filosofico-politica: Il 

platonismo politico di Ida Soldini e La pena come vincolo di unione di Enrico Giacomo 

Infante offrono due sguardi profondi sul ruolo del diritto nella costruzione dell’ordine 

sociale, mentre Flavia Monceri ritorna con un’indagine originale su Filosofia, filosofo e 

«consulenza» nell’opera di Gerd B. Achenbach. 

La sezione «Pagine libere» ospita ulteriori approfondimenti che arricchiscono il 

mosaico tematico del numero: Flavio Felice indaga il ruolo dell’economia civile come 

ponte transatlantico, Ishvarananda Cucco propone una rilettura degli studi di Harold J. 
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Berman sul rapporto tra diritto e religione, e Paolo Iagulli riflette sulle emozioni come 

chiave di lettura del disagio contemporaneo a partire dall’opera di Eva Illouz. 

Chiude il numero un contributo evocativo di Andrea Pennini, Monte Bianco, la 

montagna senza confini, che invita a considerare i paesaggi naturali come luoghi di 

incontro e riflessione politica. 

 

 

Michele Rosboch 

Lorenzo Scillitani 

 


